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Medico Legale  
(Verona 4 giugno 1975- Verona 5 giugno 2011) 

È stato un giovane brillante medico chirurgo, 

specialista in Medicina Legale e delle 

Assicurazioni, Dottore di ricerca in scienze 

forensi.  

 

Biografia 

Nato a Verona da Mauro Orrìco (Medico Internista) e Maria – Angela Fiorasi (Insegnante e artista), 

primogenito di due figli maschi (Marco e Massimo), ha fatto parte di una ampia ed amorevole 

famiglia che gli ha permesso di crescere nel migliore dei modi, sia come intelligenza sia come valori 

umani. Ha sempre dimostrato un’intelligenza vivace, un’eccellente capacità di comprensione, di 

analisi e sintesi, sia delle materie di studio che nei confronti della realtà, uniti ad un carattere solare e 

gioioso e ad una grande capacità di trasmettere il sapere, che usava per aiutare generosamente anche 

amici e compagni di studi oltre che gli studenti a lui affidati.  

 

Ha conseguito il Diploma di Maturità presso il Liceo Classico Paritario Don Nicola Mazza di Verona 

nel 1994; si è Laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Verona nella 

sessione estiva del 2000 con il massimo dei voti e lode; Tesi di Laurea: “La concentrazione del 

potassio nell' umor vitreo: un classico parametro per la ricostruzione dell'epoca della morte rivalutato 

mediante elettroforesi capillare." Relatore: Prof. Mario Marigo. 

Nel 2004 si è specializzato in Medicina Legale e delle Assicurazioni presso l’Università degli Studi 

di Verona con il massimo dei voti e lode; tesi di Specializzazione: "Modificazioni alleliche degli STR 

su tessuto neoplastico: validazione della prova forense." Relatore: Prof. Domenico De Leo. 

Nel 2008 ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Scienze Forensi presso l’Università degli Studi di 

Verona discutendo la tesi: "La valutazione medico legale nei reimpianti digitali degli arti superiori." 

Coordinatore: Prof. Franco Tagliaro. 

 

   
 

 



 

Ha svolto la sua attività professionale prevalentemente a Verona dove era iscritto all'Albo dei 

Consulenti e a quello dei Periti presso il Tribunale. Consulente medico-legale per varie Compagnie 

di Assicurazione, nel 2011 ottenne l'incarico di Consulente Centrale di ARCA Ass.ni. 

 

La sua carriera è stata caratterizzata da un contributo scientifico e professionale nel campo della 

medicina legale e dell'odontoiatria legale e forense: in questo settore ha lasciato un segno significativo 

attraverso numerose pubblicazioni scientifiche e un'intensa attività di ricerca, consolidando la sua 

reputazione come esperto della materia.  Tra il 2001 e il 2008 ha collaborato alla attività didattica 

(preparazione lezioni, seminari, esercitazioni, corsi di attività formativa) con i Docenti titolari 

dell'insegnamento di Medicina legale nei Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e 

protesi dentaria, Giurisprudenza, Fisioterapia e Scienze Infermieristiche tutte dell'Università degli 

Studi di Verona. Tra il 2005 e il 2008 è stato Membro della commissione per l'esame di Medicina 

Legale dei Corsi di Laurea in Giurisprudenza e Scienze Giuridiche;  

 

Marco Orrìco è stato autore e coautore di numerose pubblicazioni scientifiche, tra cui monografie e 

articoli su riviste specializzate. 

 

Monografie 

 
*De Leo D,. Turrina S., Orrico M., Lo Stato dell'Arte in Genetica Forense. Giuffrè Editore, Milano, 

2003. 

*De Leo D., Orrico M., Medicina Legale e delle Assicurazioni in Odontoiatria e Protesi Dentaria, 

Edizioni Libreria Cortina Verona, 2005. 

*De Leo D., Orrico M., Compendio di Medicina Giuridica. Edizioni Libreria Cortina, Verona, 2007. 

*Montagna F., Orrico M., Odontoiatria Legale: Responsabilità Professionale, Edizione extra-

commerciale per gli «Amici di Brugg», Grafica Effegi - Genova, 2008. 

*Del Vecchio S., Marangoni L., Miglietta S., Orrico M., Tessari G., Zaglia E., La responsabilità 

professionale del medico: Aspetti teorici, Implicazioni in dermatologia, medicina estetica e in 

particolari casistiche. Revisione e coordinamento editoriale a cura di Marco Orrico. Medical 

Communications Srl, Torino, 2008. 

*Cannavò G, Liguori M (on i contributi di Cannavò G., Liguori M., Mastroroberto L., Orrico M.), Il 

risarcimento per le macropermanenti. Aspetti Giuridici, Medici e Assicurativi, Maggioli Editore, 2010. 

*Montagna F., De Leo D., Montagna L., Orrico M., Piras V., Piras A., Responsabilità professionale 

odontoiatrica: elementi di medicina legale e giuridica, Edizioni Martina, Bologna, 2010. 

*Liguori M, Cannavò G., Orrico M., La responsabilità medica. Dalla teoria ala pratica processuale. 

Maggioli Editore, 2011.  

 

        
 

 

 

 

 

 



Capitoli in testi 

 

- Turrina S., De Battisti Z., Orrico M., De Leo D., La diagnosi generica di sangue umano su 

microtraccia: un retaggio del passato od una esigenza probatoria ancora attuale? In: De Leo D., Turrina 

S.,Orrico M., Atti del XIX Congresso Nazionale Ge.F.I. "Lo stato dell'arte ni Genetica Forense", 

Ospedaletto di Pescantina - Verona, 14-16 Novembre 2002, Giuffrè Editore, Milano, p. 333-338 

(2003). 

- De Leo D., Orrico M., Introduzione Metodologica medico legale in Cannavò G., Liguori M., (con i 

contributi di Cannavò G., Liguori M., Mastroroberto L., Orrico M.), Il risarcimento per le 

macropermanenti. Aspetti Giuridici, Medici e Assicurativi. Maggioli Editore, 2010. 

- Orrico M., Le Barriere Architettoniche in Cannavò G., Liguori M., (con i contributi di Cannavò G., 

Liguori M., Mastroroberto L., Orrico M.), Il risarcimento per le macropermanenti. Aspetti Giuridici, 

Medici e Assicurativi. Maggioli Editore, 2010. 

- Cannavò G., Orrico M., Le criticità del sistema risarcitorio italiano nei danni ala persona di lieve 

entità. In Cannavò G., Rossetti M., Micropermanenti: dalla soggettività alla obiettività. Linee guida 

per una corretta valutazione medico-legale e giuridica del danno ala persona. Gruppo 24 Ore. Milano. 
2011. 

- Cannavò G,. Luchini D., Orrico M., Medicina assicurativa e linee guida operative per la redazione 

della consulenza medico-legale. In Cannavò G., Rossetti M., Micropermanenti: dalla soggettività alla 

obiettività. Linee guida per una corretta valutazione medico-legale e giuridica del danno alla persona. 

Gruppo 24 Ore. Milano. 2011. 

- Cannavò G., Orrico M., Il trauma distorsivo cervicale. In Cannavò G., Rossetti M., Micropermanenti: 

dalla soggettività alla obiettività. Linee guida per una corretta valutazione medico-legale e giuridica 

del danno alla persona. Gruppo 24 Ore. Milano. 2011. 

- Zacconi P., Orrico M., La caviglia. In Cannavò G., Rossetti M., Micropermanenti: dalla soggettività 

alla obiettività. Linee guida per una corretta valutazione medico-legale e giuridica del danno alla 

persona. Gruppo 24 Ore. Milano. 2011. 

- Zacconi P., Orrico M., lI piede. In Cannavò G., Rossetti M., Micropermanenti: dalla soggettività alla 

obiettività. Linee guida per una corretta valutazione medico-legale e giuridica del danno alla persona. 

Gruppo 24 Ore. Milano. 2011. 

- Orrico M., Vasapollo D., Le menomazioni viscerali. In Cannavò G., Rossetti M., Micropermanenti: 

dalla soggettività alla obiettività. Linee guida per una corretta valutazione medico-legale e giuridica 

del danno alla persona. Gruppo 24 Ore. Milano. 2011. 

 

 

Articoli scientifici su riviste internazionali e nazionali 

 

Articoli scientifici su riviste internazionali 

 
*De Salvia A., C. Calzetta, M. Orrico, D. De Leo, Third mandibular molar radiological development 
as an indicator of chronological age in a European population. Forensic Sci Int. 2004 Dec 2:146 Suppl: 

S9-S12.   
*De Salvia A., Guardo A., Orrico M., De Leo D., A new case of Lazarus phenomenon? Forensic Sci 

Int. 2004 Dec 2;146 Suppl: S13-5. 

*Orrico M., Lavini F., De Leo D., Case report: Delay of clinical manifestation and medical malpractice 

in a serious vascular complication of proximal locked tibial nailing. American Journal of Forensic 

Medicine and Pathology. 2007 Jun;28(2):150-4. 

*Orrico M., Melotti R., Mantovani A., Avesani B., De Marco R., De Leo D., Criminal investigations: 

pupil pharmacological reactivity as method for assessing time since death is fallacious. American 

Journal of Forensic medicine and Pathology. Am J Forensic Med Pathol. 2008 Dec;29(4): 304-8. 

 

 

 

 

 



Articoli scientifici su riviste nazionali 

 
- Bortolotti F. Orrico M., Gottardo R., Trettene M., Tagliaro F., Marigo M., La concentrazione del 

potassio nell' umor vitreo: un classico parametro per la ricostruzione dell'epoca della morte rivalutato 

mediante elettroforesi capillare ionica (CIA). Rivista Italiana di Medicina Legale, anno 2002, vol. 

XXIV, pp.815-829 

- Orrico M. La responsabilità nella professione sanitaria infermieristica: l'ambito penale. A.I.C.O. 

Organo Ufficiale dell'Associazione Italiana Infermieri di Camera Operatoria. 2007:19 (1): 37-42. 

- Orrico M. Epatiti virali e aids contratte a seguito di trasfusioni di sangue, trattamenti virucidi e 

responsabilità della Pubblica Amministrazione. [Versione Italiana]. Hepatitis and aids caused by blood 

transfusions, virucide treatments and liability of the Public Administration [English Version], Tagete 

Archives of Legal Medicine e Dentistry, n. 3-2008. 

- Vaona A., Orrico M., Il colpo di frusta: revisione della letteratura metanalitica. Occhio Clinico 2008; 

09; node/1147. 

- Orrico M. Aspetti medico legali in tema di guida di autoveicoli e assunzione di farmaci con aspetti 

psicoattivi. Verona Medica, n. 4- 2008, р. 18-19. 

- Orrico M., Vaona A., La terapia "basata sull'evidenza" nel trauma distorsivo del rachide cervicale 

(Evidence Based Therapy In Whiplash Injuries). Tagete Archives of Legal Medicine e Dentistry, n. 1-

2009. 

- Orrico M. Le criticità della valutazione medico legale in caso di menomazioni plurime monocrone 

coesistenti: un esempio paradossale. (Criticalities in forensic evaluation of multiple monochronous 

coexisting impairments: a paradoxical example). Tagete Archives of Legal Medicine e Dentistry, n. 4-

2009. 

- Cannavò G., Orrico M., Consenso alla Attività Peritale. (Consent to Expert Activity). Tagete 

Archives of Legal Medicine e Dentistry, n. -2 2010. 

- Cannavò G., Orrico M., Indennizzo diretto e micorpermantenti: bilanci e prospettive (Direct 

compensation and micro-permanent disabilities: outcomes and prospects). Tagete Archives of Legal 

Medicine e Dentistry, n. 3-2010. 

 

Eredità 

 

Tutti quelli che lo hanno conosciuto non hanno 

potuto non apprezzarlo, per le sue indubbie 

qualità, ma anche per i modi sempre pacati, 

gentili e signorili che aveva nel relazionarsi 

con gli altri. Sempre molto serio e quasi 

intransigente nello studio e sul lavoro, negli 

altri momenti era sempre in vena di scherzi e 

facezie. 

 

Dotato di un’intelligenza fuori dal comune, 

l’ha sempre saputa usare anche a vantaggio 

degli altri, aiutando i compagni di studi e gli 

amici a comprendere argomenti complicati con 

la stessa chiarezza con cui lui li aveva in testa. 

Gli piaceva comunicare la conoscenza agli 

altri, con pazienza e senza presunzione, sia che 

si trattasse della sua amata materia nelle aule 

dell’Università o in riunioni scientifiche, sia 

che fossero i primi rudimenti degli scacchi 

nell’allegria delle cene tra cugini. 

 

 

 

 

             
 

 

 



L'eredità di Marco Orrìco si manifesta nel suo duraturo impegno per l'avanzamento della medicina 

legale applicata all'odontoiatria e nei suoi significativi contributi alla formazione accademica e alla 

ricerca scientifica nel settore.  

 

Nel 2012, grazie alla volontà ed alla perseveranza del Prof. De Leo, gli è stata dedicata un’aula 

dell’Istituto di Medicina Legale dell’Università di Verona, significativamente proprio l’aula riservata 

agli specializzandi, la fucina dove lui  stesso per circa 10 anni (tra il 1998 e il 2008) ha passato tante 

ore a formarsi per la sua professione e dove continuano a forgiarsi i futuri Medici Legali della Scuola 

Veronese: Marco Orrìco era fortemente convinto della necessità di tutelare la professione medico-

legale.  La medicina legale è una disciplina veramente poliedrica, richiede di saper ragionare 

applicando il metodo scientifico per interpretare correttamente le conoscenze mediche, ma al 

contempo richiede di tenere conto delle logiche del diritto, che non necessariamente coincidono con 

quelle “cliniche”. Essere un bravo medico legale richiede una formazione veramente molto ampia e 

in continua espansione e aggiornamento, perché ci si trova a dover affrontare diatribe inerenti ogni 

branca medica; richiede capacità critica per analizzare correttamente le situazioni non sempre 

semplici e richiede equilibrio per saper dare una equa valutazione finale della situazione

.  

 

Dovendo dare voce a Marco Orrico per un appello ai giovani medici che ancora si stanno formando 

si può riassumere con queste parole: "studiate molto, spremete ogni goccia di sapere dai vostri 

maestri, amate il vostro lavoro, fatelo con passione e con onestà, consapevoli dell’importanza del 

vostro ruolo per tutelare sia i pazienti sia i colleghi da interessi a volte faziosi. Ricordatevi che l’unica 

cosa che vi farà avere la stima duratura delle persone con cui vi troverete a collaborare e che vi 

potrà garantire un futuro lavorativo sarà la vostra competenza, intesa sia come conoscenza della 

materia sia come capacità di saperla calare con equità, anche a prezzo di qualche scontro, nelle 

situazioni concrete di tutti i giorni." 

 
 

L'Accademia italiana di Odontoiatria legale e forense (OL-F), attraverso l'assegnazione annuale del 

premio a lui intitolato, continua a onorarne la memoria e a promuovere gli studi nel campo che egli 

ha contribuito in modo significativo a sviluppare. 

 



Premio Marco Orrìco 

 

In memoria di Marco Orrìco è stato istituito, nell'anno 2012, dall'Accademia Italiana di Odontoiatria 

Legale - OELLE, grazie alla volontà del suo presidente, il Dr. Prof. Marco Brady Bucci, il '''Premio 

Marco Orrìco''', un riconoscimento annuale destinato a cultori dell'Odontoiatria legale e forense. 

Nell'anno 2021 OELLE è stata rifondata e la nuova Accademia OL-F (Accademia Italiana di 

Odontoiatria Legale e Forense, Società Scientifica accreditata presso il Ministero della Salute, 

https://www.ol-f.it ) ha voluto continuare a tenere vivo il ricordo di Marco.                                                           

Il premio, materialmente, è costituito da una scultura in bronzo, opera dell'artista Maria-Angela 

Fiorasi, mamma di Marco, ed è idealmente accompagnato dalla dedica “Il pensiero va oltre”, che 

sintetizza l'impegno verso lo studio e la salute dell'Uomo. Il conferimento del premio avviene durante 

il Congresso Nazionale dell'Accademia Italiana di Odontoiatria Legale e Forense ed è attribuito, su 

valutazione della commissione formata dal Direttivo di OL-F e dai vincitori degli anni precedenti, 

alla presentazione considerata più meritevole. 

 

 

 

 

 

Vincitori del Premio Marco Orrìco 

 

*2012: Francesco Malaguti (Ferrara) 

*2013: Guido Del Prete (Bolzano) 

*2014: Giuseppe Tomaino (Catanzaro) 

*2015: Francesco Ciucci (Lucca) 

*2016: Marcello Marzano (Lecce) 

*2017: Noemi Santini (Terni) 

*2018: Lucia Sardi (Milano) 

*2019: Rodolfo Zarli (Pordenone) 

*2022: Paola Viacava (Genova) 

*2023: Rosaria Anna La Malfa (Messina) 

*2024: Fabio Massimo Sciarra (Teramo) 

*2025: Daniela Gemignani (Massa-Carrara) 

https://www.ol-f.it/


Un bel ricordo di Marco da parte del dr. Carlo D’Achille 

 

                                                      
 

 

“Ho voglia di raccontarvi una bella storia, di quelle che il buon Dio ti fa vivere per ricordarti che in 

fondo non sei solo e non sei una scheggia impazzita in un universo regolato dal caso.                              

Una mia paziente, in un’occasione simile a questa, mi ha  rivelato un concetto con delle parole così 

vere e toccanti che il mio cervello non sarebbe mai stato capace di produrre: “Il caso è il nome con 

cui Dio si firma quando non lo vuole fare con il suo vero Nome.” Anche questa storia si somma ad 

altre della mia vita per confermare, ancora una volta, che questo è vero come ogni alba ed ogni 

tramonto in cui il sole sorge e tramonta. Bene, non voglio dilungarmi troppo. Il soggetto di questa 

storia è un mio Collega, ed un tempo amico di gioventù, a totale mia insaputa, il Dott. Marco Orrico. 

Questo brillantissimo ragazzo, nato a Verona, Laureato in Medicina e Chirurgia, dalle capacità 

straordinarie ci ha lasciati in giovane età, 36 anni, il 5 giugno del 2011. Per queste sue caratteristiche 

umane e professionali a partire dal 2012 è diventato ispiratore di un premio scientifico a lui intitolato 

che, da quella data, viene consegnato durante il congresso Nazionale di una società scientifica di 

odontoiatria legale di cui ho l’onore di far parte nel suo consiglio direttivo. Il premio consiste in una 

statuetta di bronzo, di considerevole valore artistico, realizzata dalla mamma di Marco, la sig.ra 

Maria-Angela Fiorasi. Sino ad ora la storia potrebbe sembrare banale ma la banalità scompare nel 

corso del Congresso nazionale del 2023 tenutosi a Roma quando il Caso ha voluto che mi sedessi al 

tavolo dei genitori di Marco. Come tutte le conversazioni alle cene congressuali, queste cadono sugli 

argomenti più vari e con i genitori di Marco, a me sino a quel momento praticamente sconosciuti, 

non potevano che finire sul tema delle vacanze estive. Qui è d’obbligo una premessa. Da quando 

avevo sette anni trascorro le mie vacanze estive, un tempo assai più lunghe, al Lido delle Nazioni, 

nella zona di Comacchio, in provincia di Ferrara. Lì sono diventato adulto, ho praticato il mio sport 

preferito, la vela, ho trascorso notti d’estate in riva al mare in compagnia di ragazzi spensierati 

quanto me. In poche parole, una sfera di ricordi, emozioni e nostalgie che non mi abbandoneranno 

mai. Cosa c’entra tutto questo? In quella cena congressuale, indagando con i genitori di Marco ho 

scoperto che da giovani, quando Marco era un ragazzino andavano al mare, casualmente al Lido 

delle Nazioni, casualmente nello stesso stabilimento balneare delle mie notti d’estate, e casualmente 

Marco faceva parte di quella compagnia spensierata, insomma Marco Orrico era Marco, quel Marco 

a cui non avevo mai chiesto il cognome, le cui zie sono state per anni vicine d’ombrellone ed hanno 

giocato con mio figlio. La vita è strana, Marco, anche dopo la sua morte mi accompagna ancora, e 

quest’anno, con immensa gioia ho avuto l’onore di consegnare quel premio dedicato a Marco, quel 

Marco compagno di vacanze estive che mai avrei pensato ci sarebbe stato così caro e che rimarrà 

per sempre nei nostri ricordi. Grazie Marco!!!” 

 

 

 


